
POLITICA INTERNA 

Aperto il congresso Pri 
La Malfa a De e Psi 
«Vi concediamo solo 
una prova d'appello» 

Un messaggio a De Mita 
«Bilancio insufficiente 
Occorre al più presto 
una verifica tra i 5» 

Il ruolo del polo laico 
«Può condizionare la De 
e determinare nuovi 
rapporti a sinistra» 

«0 si cambia o usciamo dal governo» 
Occhetto: 
note positive 
ma ci vuole 
più coraggio 
MRIMlNl II segretario del 
fcl Achille Occhetto ha definì 
io la relazione dj La Malfa 
•politicamente interessante 
perché fornisce - ha osservato 
- una risposta positiva ali au 
spici? da me avanzato che si 
formasse una fona laica ca 
pace di aprire una strada che 
collocane fi Psi e la De su op­
poni schieramenti, uno di si 
nistra e l'altro centrista, «caso 
mi i j - ha continuato Occhetto 
~jìl può dire che il Pri dovreb-
m avere una posizione anco* 
ra più attiva, tenendo conto 
Che l'analisi cruda critica, di 
novità, che viene dalla relazio 
ne di La Malfa a proposto 
delia situazione sociale, eco­
nomica, morale de) paese, di-
mostra la validità di quella 
maggioralo sociale che si e 
Cipretsa recentemente pel 
pae*e nel grandioso sciopero 
generale, che é stata la mani 
^stazione di una (orma mo­
derna di solidarietà per i diruti 
di cittadinanza, una maggio-
Mi*» che e disposta a battersi 
contemporaneamente per 41 
rigore e le riforme. 

«L'unico rilievo importante 
- ha proseguito Occhetto - è 
tìw 11 H dovre te «sere più 
coraggio» per valutare Un 
rrwdo hujto di pensare \ rap­
porti internazionali nei senso 
che ritengo ancora arretrata ja 
Visione del rapporto fra ! Euro­
pa occidentale e IE«t come 
un rapporto conflittuale, men 
(re occorre mettere in campo 
una collaborazione intema. 
«tonate che-dia una sponda 
p o t i t i di lolidarietàai-movi. 
menti di rinnovamento de) 
l'Est con una chiara ollensiva 
dell Occidente sul piano del 
disarmo» 

Ad Occhetto e stato poi 
chiesto se gli accenni che ha 
fatto recentemente alla possi 
bilita che il governo sìa diretto 
da un laico mirano ad una 
Ipotesi precisa «lo - ha rispo­
sto Occhetto ~ non voglio fare 
nomi Auspico che si apra 
queliti prospettiva che ho det 
lo, vediamo nelle prese di po­
sizione dèi Pri una possibile 
accelerazione delta situazione 
politica del nostro paese mi 
sembra che con queste posi 
gleni la prospettiva dell alter­
nativa sia meno lontana LHm 
portante - ha conclùso - è 
che si convinca Craxi una ri 
Sposta ( socialisti dovranno 
darla alloro congresso» 

Nonostante «I impegno di De Mita» le realizzazioni 
del governo sono «largamente insufficienti» Giorgio 
La Malfa aprendo il congresso del Pn ha da to il suo 
giudìzio «insoddisfacente» Ma ha concesso ai suoi 
alleati una «prova d appello» La maggioranza faccia 
un bilancio e st metta in grado o di ntanciare De 
Mita o di scegliere «una diversa strada» Altrimenti il 
Pn non potrà che «prendere le distanze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMHTO LIISS 

m RIMINI Si forse si sono 
detti qualcosa di meno effime 
ro Craxi e La Malfa nell im 
prowiso incontro dell altro 
giorno E comunque il segre 
tarlo repubblicano ha ritenuto 
da un tato di attenuare un pò 
i toni di una polemica con il 
Psi ormai ricorrente nei suoi 
interventi senza però nnun 
dare a rilanciare proprio a 
Craxi - che parlerà domani a 
Milano - la -palla» perché di 
ca una parola finalmente 
chiara sul governo De Mita e 
sul futuro dell attuale coalizio 
ne La Malfa si è tenuto qual 
che cartuccia per le conclu 
sioni ma qualcosa - come 
aveva ripetutamente promes 
so - I ha detta ha ribadito il 
suo giudizio negativo sulle 
conclusioni del congresso de 
(contranando Arnaldo Forla 
ni) ha esortato i socialisti a 
far definitivamente propria I a 
nalisi che anche Martelli e De 
Micheli» ora propongono e 
che è slmile alla sua nasce 
proprio dalla De la debolezza 
di De Mita perche il partito di 
Farlani non vuole considerare 
questo governo *i ultima 
spiaggia, per la propria cen­
tralità e il proprio ruolo nell e 
secutìvo (tant* vero «he già 
un Andreottì si 6 presentato 

sul proscenio») E invece La 
Malfa sembra pensare proprio 
a qualcosa di nuovo e di di 
verso (la vecchia idea di un 
governo «di transizione* pre 
sleduto da Visentini?) qual 
cosa che però in questo mo­
mento preferirebbe sentir dire 
da Craxi 

«Non intendiamo fare mi 
nacce» rassicura La Malfa ma 
se non si riprende la situazio­
ne in mano «noi non ci stia­
mo più* Una «prova d appel 
lo» concessa - altro è poi ve 
dere in quale considerazione 
verrà tenuta - sulla base di un 
giudizio severo dell operato 
del governo De Mita e dentro 
una visione del quadro politi 
co e delle sue potenziali evo 
luzioni certo piena di cautele 
ma non priva di apertura di 
«voglia di movimento» La tra 
dizionale polemica del Pn sul 
I insufficienza della politica 
economica per contenere il 
deficit pubblico si è caricata 
nella lunga relazione di La 
Malfa di un giudizio preoccu 
pato sulle condizioni generali 
del paese a proposito del qua 
le il segretano repubblicano 
ha respinto «I immagine di 
successo cosi generosamente 
e Insistentemente propagan 
data» La vitalità dell econo­

mia italiana non deve nascon 
dere - ha insistito - che I alto 
debito pubblico («raddoppia 
to tra 184 e 188») espone al ri 
schio di ntomi ali indietro pro­
tezionistici (soprattutto in 
campo valutano) che negli 
ultimi anni il divano Nord Sud 
è cresciuto che la disoccupa 
zione particolarmente nel 
Mezzogiorno è un dramma 
La Malfa ha parlato di «una di 
variazione molto profonda* 
che sta affliggendo I Italia più 
grave della vecchia contrap­
posizione tra «miracolo eco­
nomico» e sottosviluppo che 
assume il volto anche «etico» e 
«culturale» di una società che 
si distacca dai modelli euro­
pei per assumere quelli dello 
sfascio amministrativo della 
corruzione, delia «prepotenza 
dei partiti* 

Situazione che richiedereb­
be ben altra capacità di govcr 
no da quella dimostrata da De 
Mita nonostante «1 impegno 
personale* del presidente del 
Consiglio Non sono pochi i 
nmproven mossi dal segreta 
rio repubblicano alla De e a) 
Psi A quest Ultimo La Malfa 
ha rinfacciato quella «libertà 
di movimento» che ha portato 
sul fisca! drag ad una destabi 
lizzazione dell esecutivo da 
cui non si è più ripreso Ma è 
propno al Psi che La Malfa ri 
propone I idea - emersa a 
tratti nei rapporti personali tra 
Craxi e Visentin! - di un rap 
porto preferenziale in chiave 
antidemocnstlana sulla base 
del quale gestire la «transizio 
ne» verso nuovi equilibn politi 
ci Perché il segretano repub 
blicano non giudica certo vici 
na 1 alternativa ma nemmeno 
la demonizza Anzi sembra 
quasi incalzare il segretano 

del Psi a riconoscere I inelut 
tabilità di una evoluzione del 
lo scenano politico verso una 
fase in cui democnstiani e so 
ciallsti staranno in campi op 
posti E a farlo abbandonando 
la «scorciatoia» di proposte 
istituzionali, che il Pn giudica 
inaccettabili come il referen 
dum prepositivo per I elezio­
ne diretta del capo dello Sta 
to o nforme elettorali punitive 
per le forze minon «che in 
questi quarant anni - protesta 
La Malfa - hanno detto la ven 
là-

Se questo e stato il «mes 
saggio politico» immediato -
una provocazione che perai 
tro attende di essere venficata 
- la pnma giornata di Rimini è 
stata anche una «prova gene 
rate* di consenso per un se 
gretano nominato nell 87 
quando Spadolini assunse 
1 incarico di presidente del Se 
nato che ha dichiarato esph 
citamente dalla tribuna di sen 
time it bisogno E se si deve 
dar retta ali «applausometro» 
almeno questo ostacolo mter 
no La Malfa come il giovane 
atleta simbolo del congresso, 
è nuscito a saltarlo Alla fine 
ha citato il padre Ugo che 
preferiva - ha raccontato - il 
•partito forte e organizzato 
che e è qui in Romagna» e ha 
ottenuto la sua piccola ova 
zione mentre si levavano in 
sala le note verdiane del «Va 
pensiero» Ma il consenso i 
2 400 delegati glielo avevano 
già accordato Quando hanno 
applaudito il passaggio - forse 
il più delicato - con qui La 
Malfa ha presentato le liste 
elettorali con la presenza di 
Marco Pennella e quindi il 
suo progetto di quarto polo 

•laico* e di «federazione de 
mocratica* insieme a liberali 
radicali ambientalisti E lun 
ght applausi ha strappato 
quando ha nvendicato so 
prattutto da parte socialista il 
nspetto dell autonomia repub­
blicana o quando si è nfento 
«ai valori» di un partito che si è 
presentato a Rimmi con le 
bandiere rosse e nere dei vec 
chi mazziniani e garibaldini 
che si compiace di ricordare -
nelle parole di Lrverani segre 
tano della «consociazione» di 
Rimmi - 1 cento anni della vi 
Cina società operaia di San 
t Arcangelo 

Perché questo é il partito 
dell aristocratico Visentin! il 
partito che accoglie nella tri 
buna degli ospiti mezzo verti 
ce della Con/industria Pinm 
fanna m testa ma che conta 
tra i tanti signon di mezz età 
vestiti di blu e grigio anche 
certe facce contadine e ope­
raie e una minoranza di gio­
vani irrequieti La Malfa vor 
rebbe pilotare questa realtà 
minore ma non pnva di una 
sua complessità nel panora 
ma italiano verso traguardi 
più ambiziosi oltre quel 3 4% 
•cosi difficile da superare» più 

vicino a quel 10% che certi 
sondaggi commissionati dal 
Pn restituiscono come arci 
elettorale potenziale E nell*3 

sue parole si avverte anche lo 
sforzo dj ndefimre un identità 

Non nnuncia La Malfa ali ì 
polemica contro lo sciopero 
generale alla predica sui sa 
enfici che dovranno esseri* 
imposti per nsanare il deficit 
né dimentica di sottolineare 
I atlantismo senza tentenna 
menti del suo partito contro 
le insidie del «neutralismo* <» 
le relative «trame» del Pei e del 
ministro Andreottì Ma non <* 
senza significato che annun 
ciando la venuta qui a Rimiti i 
del leader socialdemocratico 
israeliano Simon Peres seni i 
il bisogno di affermare come 
•pnontaria» oltre al dintti di 
Israele anche «la ricerca di 
una soluzione al problem i 
del popolo palestinese chi1 

ponga fine alla lunga presen 
za israeliana nei tenitori occu 
pati» «Ci è difficile condivide 
re I atteggiamento del governo 
israeliano - dice La Malfa - di 
completa chiusura nspetto al 
le posizioni più moderate as 
sunte da Arafat» E si prende 
un altro applauso 

Forlani polemico: «Dominano 
le preoccupazioni elettorali» 

* DAL NOSTRO INVIATO* 

Giorgio La Malfa durante la sua relazione 

OAl NOSTRO INVIATO* 

RAPFAILI CAPITANI 

• RIMINI A Forlani e a Cra 
xi il «Lamalfa pensiero» non è 
piaciuto molto mentre Oc 
chetto I ha trovato interessan 
te Gli stati maggiori dei partiti 
sono volati a Rimini al gran 
completo per presenziare a) 
I apertura del congresso re 
pubblicano e si sono trovati di 
fronte ad un La Malfa che per 
due ore ha fatto una dura re 
quisitona verso il quadro poli 
tico e in particolare verso 11 
governo Le previsioni della vi 
gilia erano più ottimistiche 
ma al Palacongressi di Rimìni 
si respirava un aria freddma 

1 primi mugugni sono venuti 
da Forlani il quale ha detto di 
«non capire» le critiche che il 
segretano repubblicano ha 
mosso al governo «di cui fa 

parte» è una relazione - ha 
detto - «troppo dominata da 
preoccupazioni di carattere 
elettoralistico* Che il gover 
noabbia fallito i suoi obiettivi 
che sia più debole dopo il 
congresso de come spiega 
puntigliosamente La Malfa 
non convince Forlani il quale 
replica «Tutta questa stona mi 
sembra una favola oppure un 
alibi per giustificare una presa 
di distanza che non ha moti 
vazioni sene» Il segretano de 
mocnstiano sente puzza di 
bruciato anche sul polo laico 
Bisogna vedere avverte cosa 
vuol dire «Se è un aggregazio­
ne anticattolica allora il nostro 
giudizio non potrà che essere 
negativo se invece ha lo sco 
pò di arrivare ad una semphfi 

cazione del sistema politico, 
allora siamo d accordo* 

L unico punto alquanto ge­
nerico dove e è apparente in 
tesa è quello dell analisi della 
situazione economica «Sono 
state espresse preoccupazioni 
che possono essere condivise 
- osserva Forlani - e che co 
munque possono rappresen 
tare un indicazione per un im 
pegno comune» 

Ed ora dopo i giudizi pe 
santi di La Malfa cosa succe­
derà al governo9 Se lo chiede 
anche Forlani preoccupato di 
vedere addensare nuove nubi 
sulla coalizione già traballan 
te Qualche assicurazione la 
riceve da Spadolini che dice • 
Il presidente del Senato non 
può preoccuparsi di destabi 
lizzatone che ci sono Ci u 
gufiamo che se ci deve essere 

un chiarimento ci sia dopo le 
Europee» Abbottonato il pre 
sidente del Consiglio Cinaco 
De Mica il quale sente che il 
peso delle difficoltà non si è 
affatto alleviato «Rimangono i 
problemi che e erano - osser 
va - e la relazione mi è parsa 
di una qualche acutezza nel 
I analisi con qualche indica 
zione da condividere ma an 
che con qualche preoccupa 
zione non spiegata» Di più De 
Mita non azzarda Per Craxi è 
invece chiaro che e è «un sen 
timento di accentuata sfiducia 
e di distacco verso jl governo» 
Le cose che dividono socialisti 
e repubblicani sono tante e 
vanno dalle questioni isUtuzio 
nali a quelle sul polo laico 
Sulle cntiche di La Malfa alla 
maggioranza di governo ii se 
gretano socialista suggerisce 

di non esagerare *È stato un 
discorso molto cntico un pò 
verso tutti» ha affermato Craxi 
secondo il quale una «parte di 
queste cntiche ha un suo fon 
damento altre meno» 

«Più genenche sono state le 
soluzioni concrete e le indica 
zioni politiche» ha detto Sulle 
questioni del nnnovamento 
istituzionale alle quali i socia 
listi attribuiscono molta im 
portanza la posizione repub 
blicana viene giudicata da 
Craxi di «grande indisponigli 
tà» 

Per quanto riguarda il polo 
laico il segretano dei Psi è ap 
parso piuttosto sospettoso 
«Aspettiamo che sia definitiva 
mente nato cioè che cominci 
a parlare Per il momento sia 
mo cuncsi e un pò diffidenti 

perchè abbiamo visto da par 
te di alcuni federati una certo 
accentuazione polemica nei 
nostn confronti anche se non 
conosco ancora gli indirizzi di 
insieme che verranno seguiti 
dal cosiddetto polo laico mi li 
mito a dire che noi siamo 
sempre interessati ad un rap 
porto di collaborazione tra so 
cialisti e repubblicani» 

La relazione di La Malfa t* 
piaciuta al segretano liberalo 
Renato Altissimo secondo il 
quale è «condivisibile nelli* 
preoccupazioni espresse sull ì 
situazione politica complessi 
va e per 1 azione di governo» 
Soddisfatti i radicali tra i quali 
cui è stata notata I assenza di 
Pannella giustificata da motivi 
tecnici 11 leader sarà presente 
oggi hanno detto Stanzani e 
Teodon 

— - — ' « * — — intervista all'esponente socialista su governo, rapporti a sinistra e alternativa 
Sulle riforme istituzionali rispolverata l'idea del referendum propositivo: ma su che cosa? 

Formica: «Non ho ricette, parli il popolo» 
Non era a palazzo Chigi il giorno in cui De Mita 
annunciò di voler chiedere le dimissioni dei mini­
stri che dissentono Rino Formica nel governo im-
personifica la linea «movimentista» del Psi Alla vi­
gilia del congresso di Milano dice «Le difficoltà si 
risolvono o attraverso una presa di coscienza che 
spinga a utilizzare subito tutti gli strumenti dispo­
nìbili oppure rimettendo il mandato» 

PASQUALI CASCILLA 

• ROMA Passa per il «Gian 
burrasca» del governo Ma lui 
Rino Formica ministro del La 
voro socialista ci ride sopra 
«Se uno tace si dice che si è 
allineato se si mette a parlare 
diventa un rompiscatole In 
un governo in cui troppi gua 
statori agiscono in clandestini 
tA io dovrei dimettermi per 
che parlo di cose che altri 
pensano e non dicono5» 

Come la storia del governo 
ridotto a «una marmellata 
tenuta assieme con l'elaati 
co»? 

Che ci sia uno squilibrio tra le 
Indicazioni programmatiche 
Iniziali dei governo e gli atti 
che si compiono è sotto gli oc 
chi di tutti Poi ci sono anche 
difficolti generali che sono di 
sjstemf Perù a ouesto stato di 
cose non si risponde passan 
do dai discorsi cosmopolitici 

alle banal zzazioni nominali 
stiche Sono due opposte ipo 
cnsie che servono solo a la 
sciare le cose come stanno 

Sta dicendo che è preferita! 
le U ricorso alle elezioni pò 
litiche anticipate? 

Non è questione di dcsideno 
La domanda semmai va pò 
sta in altri termini Quali obiet 
trvi si intende perseguire dal 
I analisi delle difficoltà di oggi* 
Poi si potrà valutare se tali 
obiettivi sono raggiungibili 
nell attuale equilibrio delle 
forze o si tratta di matpna che 
va sottoposta al giudizio pò 
polare Certo è che se non si 
fa nulla ne capire i problemi 
ne offrire soluzioni si rischia 
qualcosa di ben più grave di 
un ricorso anticipato alle urne 
la decomposizione della de 
mocrazia 

È una analisi a tinte fosche 

la sua Cosa la giustifica? 
Il fatto che da almeno 8 9 anni 
ogni governo si presenta in 
Parlamento a dire che vanno 
cambiate le regole e fatte le n 
forme istituzionali ma poi non 
se ne fa nemmeno una 

Eppure U Psi che ha alzato 
un fuoco di sbarramento al 
1 Ipotesi di una riforma elet 
forale che consenta agli 
elettori di decidere tra 
schieramenti diversi Per 
che? 

Sento parlare della riforma 
elettorale più per un dato ne 
gativo che per una scelta posi 
uva Si dice le cose cosi non 
vanno e allora cerchiamo di 
dare un quid in più a chi di 
mostra di avere qualche titolo 
maggiore degli altri a siabihz 
zare la situazione Questo pe 
rò è un aspetto ma non il tut 
to Perché il Pei - e non solo il 
Pei ma parlo dei comunisti 
per spiegami meglio è stato 
fino a qualche tempo fa rigo 
rasamente proporzionalista5 E 
che in una democrazia bloc 
cata la propomonale è il mec 
canismo più adatto al comvol 
gimento dell escluso perché 
nessuno vince nessuno è sta 
bile e ognuno può partecipare 
prò quota il passaggio a una 
pratica evidentemente conflit 
tuale di alternative politiche è 
sconvolgente implica mata 
menti profondi sostanziali 

Ma tutto il nostro sistema poli 
tico è intriso di consociativi 
smo Allora come si fa a im 
macinare una riforma elettora 
le che stabilizzi la situazione e 
contemporaneamente rafforzi 
il conflitto' 

Lei ha una ricetta? 
Non ho ncette Semmai mi af 
fiderei alla sana cucina popo­
lare 

Con quel referendum prò 
positivo costituzionale che 
ha già messo In allarme tan 
ta parte della De? 

Già e è chi prepara penne al 
I arrabbiata Mentre tutto re 
sta fermo Diamolo al popolo 
il potere di intervenire di spin 
gere i partiti ad assumere le 
decisioni del cambiamento 
istituzionale Sistema elettora 
le compreso 

Un sistema elettorale presi 
denzlale? 

Un meccanismo che obblighi 
ali accorpamento attraverso il 
doppio turno nel primo le 
singole forze politiche sono 
pesate con il consenso che 
nescono ad ottenere nel se 
condo è messo alla prova 
1 accorpamento Ira forze eoe 
se attorno a precisi programmi 
e a definite responsabilità di 
governo 

[Non la preoccupa la solini 
dine nella quale U Psi co 

strulsce le sue posizioni e le 
sue rivendicazioni? 

No non mi spaventa perché 
la solitudine è di tutti Siamo a 
un dunque istituzionale e 
quando nella fase (male della 
corsa si comincia a vedere il 
traguardo nessuno si ferma a 
dare I aiuto ali altro La De è 
caduta come forza obbligata 
di direzione politica parallela 
mente è caduta la rappresen 
tanza esclusiva del Pei dello 
schieramento di opposizione 
E li sullo sfondo e è la prò 
spettiva di un ricambio del si 
stema 

Solo, pare di capire, se a 
guida socialista 0 sbaglio? 

La direzione socialista dell al 
temativa è un dato della real 
tà è già conquistato politica 
mente Non è nemmeno que 
stione di bottega Nel 48 per 
I equilibrio delie forze nella si 
nistra il suo radicamento so 
ciale la sua ispirazione ideale 
la sua collocazione internazio 
naie era fuori discussione la 
guida comunica del frante 
popolare Ma oggi non e è te 
ma della revisione comunista 
che non sia già stato dibattuto 
maturato e degludito dal Psi 

Ma è un Inedito progetto di 
alternativa che va messo in 
campo Non è su questo ter 
reno che ciascuna fona del 
la sinistra è chiamata a mi 
surare la sua capaciti di 

egemonia? 
Questa non è una partita che 
si gioca ex novo E in politica 
arrivare tardi conta nella deft 
nizione dei ruoli Altra cosa è 
1 egemonia che è sempre in 
discussione Quando al suo 
congresso il Pei si pone il pro­
blema della propna autono 
mia rivela obiettivamente di 
non avere più i egemonia 
Proporsi di riconquistarla è 
giusto e serve allo sviluppo del 
sistema democratico Ma in 
tanto il Pei vive I uragano di 
una revisione che demolisce i 
principi fondanti della sua 
esperienza Lo avesse fatto 
non dico 30 ma IO anni fa 

Invece 11 Psi ha avuto un 
percorso lineare e coeren 
te? 

Abbiamo eh uso con ! Midas 
un lungo periodo storico di di 
visioni e lacerazioni interne 
per poi lavorare a un progetto 
socialista Dall 80 ali 83 il Psi si 
è misurato con 1 esigenza di 
conciliare I ideale con il reale 
Subito dopo e fino ili 87 ha 
sperimentato ia direzione pò 
litica socialista nell ambito del 
riformismo possibile in una 
coalizione tra diverse Da allo 
ra il Psi SI candida a dirigere 
un sistema politico che passa 
dalla democrazia della conso 
dazione a una democrazia 
dell alternativa Propno in virtù 
di questo patnmonio riformi 
sta 

Un riformismo senza rifor­
me, perù 

Non e vero In questi anni nei 
abbiamo gestito il nformismo 
possibile impedendo uno 
smantellamento delle conqui 
ste fondamentali dello Stato 
sociale In un quadro interna 
zionale di spostamento a de 
stra è stato compito dei socia 
listi impedire che la sconfitta 
dell ipotesi comunista nel 
mondo si trasformasse in Italia 
nella sconfitta della sinistra 

Salvo poi ritrarsi quando U 
Pel ha posto II tema dell'ali-
ternattva ali ordine del gior­
no del rapporti a sinistre 
Perché questa rimozione 
nel vostro congresso? 

Il Psi non si ritrae è che ogr i 
polemica ingiusta ritarda ta 
convergenza E una illusione 
del Pei credere che screditare 
do il ruolo politico del Psi i 
agevola I alternativa 

La si agevola con la dop 
plezza dì stare nel governo 
dando mostra di essere al 
l'opposizione? 

Doppiezza? È il risultato obbl 
gaio di questa situazione poi 
lica rjel momento in cui si a\ 
vicina la prospettiva stonca 
dell alternativa un partito co 
me il Psi ha si I obbliga di gei 
rantire la governabilità dt! 
paese ma anche quello di 
concorrere al cambio del si 
stema 

Elezioni, norme 
per la Rai 
e un «appello» 
alle tv private 

La commissione parlamentare di vigilanza sui servizi radio­
televisivi ha approvato un documento «di indirizzo» in cui si 
fissano alcuni cnten per ) informazione Rai Tv durante la 
prossima campagna elettorale per le europee come in pas­
sato si sollecita la «più scrupolosa obiettività Imparzialità e 
completezza» dell informazione La novità in questo docu­
mento è rappresentata da un «appello» col quale si chiede 
che gli stessi cnten vengano seguiti dalle emittenti private 
che «non sono soggette ad alcun obbligo di disciplina in 
matena elettorale» L appello è stato votato dalla commis­
sione su proposta del comunista Elio Quercioli (nella fo­
to) 

Presentata 
dai radicali 
la lista anti­
proibizionista 

«ti problema droga è il pro­
blema del denaro che ruota 
attorno alla droga il proibi­
zionismo ha trasformato un 
problema sanitario in una 
questione cnminale £ con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro questa follia internatio-
""•™^•»—Ì^»JÌ—p^»^» n a j e c n e mi combattiamo» 
cosi il giornalista Marco Taradash capolista insieme al pro­
fessor Luigi Del Gatto medico ha presentato alla stampa la 
lista radicale che si definisce •Antiproibizionisti sulla droga 
contro la cnminaiità politica e comune» e che è una diretta 
emanazione del Pr Dopo aver polemizzato con la «setta 
pumzionista raccolta attorno al Psi» Taradash ha spiegalo 
•Distinguiamo tra proibizionisti e punizionisti e crediamo 
di poter convincere i primi che I antiproibizionismo signifi­
ca una società non solo più giusta ma anche più ordinata, 
Siamo convinti - ha aggiunto - che su questa strada incon 
treremo Pn e Pli» 

La Fgci andrà 
all'Eurofestival 
dei giovani 
della Spd 

Si apre oggi e proseguirà fi 
no al 15 maggio a Saar-
bruecken nella Germania 
federale I Eurofestrval orga 
mzzato dagli Jusos i giovani 
socialisti della Spd che ve­
drà la partecipazione di 

™ " ~ ~ — - ^ ^ — — — ^ — m o n e organizzazioni giova­
nili di sinistra dell Europa occidentale e orientale II pro­
gramma del) Eurofestrval comprende discussioni in gruppi 
di lavoro e iniziative pubbliche oltre ad attività di carattere 
culturale e sportivo Saranno tenuti concerti di Linton Kwesì 
Johnson dei Rocknacht del gruppo sovietico Dialog e di Al 
Stewart La Fgci contribuirà alla manifestazione con la pre­
senza di una delegazione di 100 persone comprendente 
militanti provenienti da tutta Italia e parte del gruppo diri­
gente nazionale 

Capanna a Dp: 
«Illegittime 
le sanzioni 
per l'Arcobaleno» 

I provvedimenti disciplinari 
annunciati dalla segreteria 
di Dp nei confronti di depu­
tati e dingenti candidati nel­
le liste •Arcobaleno» sono 
•privi di qualsiasi legittimità 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o addirittura violano lo sta-
^ ^ l " ™ , ™ — i , • ™ ^ , , • • luto che afferma come nes­
sun procedimento disciplinare può essere proposto o com­
minato per motivi di dissenso politico» Lo afferma Mario 
Capanna in una dichiarazione diffusa Ieri II gruppo dm-
gente di Dp aggiunge Capanna «privo ormai di qualsiasi 
credibile linea politica non contento di avere dimezzato i 
voti a Bolzano rispetto alle politiche di appena due anni fa, 
sta facendo di tutto per ottenere un analogo risultato alle 
prossime europee» 

Rinuncia alla Maria Paolo Colombo Sve-
candidatura vo ,a d e l es a , a nazionale 
unutudiurd de, movtmerito femminile 
la leader delle dc non è più candidata per 
/farina Ar , e prossime europee la lea* 

uunne ut der deUe donne democri. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stiane ha infatti rinunciato 
^ ^ " " • " • l ^ ™ ^ " ' " — • al terzo posto offertole dal 
partito nella lista della circoscnzione del Sud aperta dal 
ministro Emilio Colombo (un curioso caso di «vicinanza» 
nella stessa lista di due candidati quasi omonimi) e da Da 
no Antomozzi capogruppo de uscente al Parlamento euro­
peo Al posto della Colombo Svevo è stata candidata la de­
legata provinciale di Ban del movimento femminile de Giu­
si Servodio 

GREGORIO PANI 

«Al congresso Psi 
biadette 
ai 1158 delegati» 
• I ROMA Presentazione uff) 
ciale del congresso socialista 
con Acquaviva Intuii Tirabo 
seni Margherita Boniver Bai 
zaino Renzulli E Pillìlten che 
dice -Durante il festiva] ci sa 
ranno 11 sindaco di Milano 
si accorge della gaffe e si cor 
regge Ma il lapsus rivela co­
me il Psi stia vivendo le qua 
rantacmquesime assise nazio 
nali in programmma da do­
mani pomeriggio nell ex stabi 
limento Ansaldo del capoluo­
go lombardo zeppo di 
piramidi (comprese quelle al 
fittale come stand ad aziende 
private per I «autodnanzia 
mento») Subito dopo la rela 
zione di Bettino Craxi ai 1 158 
delegati (il 20* donne) i la 
von congressuali si articole 
ranno in sessioni monotemati 
che con la partecipazione di 
ligure anche esterne al partilo 
e dt personalità intemazionali 
Domenica si discuterà di am 
biente energia e scienza con 
Folco Quilici Ripa di Meana 
Rubbia Revigtio Colombo 
Portoghesi Rulfolo e Ruberti 
Lunedi saranno affrontate le 
questioni intemazionali e 
martedì si parlerà di Europa 
con interventi di Brandt Spi 
taels Delors il vicepresidente 
del Consiglio ungherese Poz 
sgay della figlia di Imre Nagy 
dellamercano Gary Hart (vi 
deo messaggi hanno inviato 

anche Dukakis Ted Kennedy 
e Kissinger) del cileno Lagos 
dei palestinese Hanna Siniora 
e dell israeliano Shimon Pe 
res Tutte le altre questioni -
nforme istituzionali occupa-
zione droga Mezzogiorno 
donne e cosi via - si alterne 
ranno nei restanti giorni Ce la 
faranno a chiudere per il 18? 
•Allo stato dei fatti - dice Irti 
ni - finisce quel giorno- Per il 
resto tante mostre (compresa 
quella dei cimeli garibaldini di 
Crani) concerti alla Scala e ai 
parco Umbro e biciclette 
offerte a delegati e giornalisti 
per evitare intasamenti 

Intanto sugli sbocchi politi­
ci da dare al congresso mter-
viene Claudio Signonle «Il go­
verno De Mita - dice - è or­
mai esaunto e la cnsi è piutto­
sto un atto formale più che 
una scelta politica ancora da 
lare- Per I esponente della si 
nistra socialista -si è snostato 
il baricentro politico* *La ca 
pacità di essere collante di go 
verno garanti di programmi, 
guida di maggioranza e piw 
tosto nell area del paniti laici 
e del Psi che non nella Dc» 
Quanto al panno Signorile 
propone una «inferenza di 
organizzazione che tornando 
alle ongim dell esperienza te-
derativa del Psi ne rinnovi 
1 impianto» 
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